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Esame di Stato primo ciclo 2019 
 

Va l u t a z i one  e  c o l l oq ui o :  

d a l l a  n o r m a  a l l a  p ra t i c a  



I l  quadro: un disegno coerente  

Legge 
107/2015 

• Delega il governo ad adeguare la 
normativa in materia di 
valutazione e certificazione delle 
competenze degli studenti, nonché 
degli esami di Stato 

D.Lgs. 
62/2017 

• Rivede i principi generali relativi a 
valutazione e certificazione delle 
competenze; 

• Riforma gli esami di Stato (primo e 
secondo ciclo). 

D.M. 741 
• Detta le norme di dettaglio in 

materia di Esame di Stato 
primo ciclo 



 

180. Il Governo è delegato ad adottare, entro diciotto mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti 
legislativi al fine di provvedere al riordino, alla semplificazione e 
alla codificazione delle disposizioni legislative in materia di 
istruzione, anche in coordinamento con le disposizioni di cui alla 
presente legge. 

181. I decreti legislativi di cui al comma 180 sono adottati nel 
rispetto dei principi e criteri direttivi di cui all'articolo 20 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni, nonché 
dei seguenti: […] 

i) adeguamento della normativa in materia di valutazione e 
certificazione delle competenze degli studenti, nonché degli 
esami di Stato, anche in raccordo con la normativa vigente in 
materia di certificazione delle competenze, attraverso: 

1) la revisione delle modalità di valutazione e certificazione delle 
competenze degli studenti del primo ciclo di istruzione, 
mettendo in rilievo la funzione formativa e di orientamento 
della valutazione, e delle modalità di svolgimento dell'esame di 
Stato conclusivo del primo ciclo; […] 



 

1) la revisione delle modalità di valutazione e 
certificazione delle competenze degli studenti del primo 
ciclo di istruzione, mettendo in rilievo la funzione 
formativa e di orientamento della valutazione, e delle 
modalità di svolgimento dell'esame di Stato conclusivo 
del primo ciclo; 



La valutazione ha 
funzione formativa e 

di orientamento 

Il colloquio è un 
momento valutativo 

Il colloquio deve 
formare  e valutare 



 

 

Coerenza tra Legge 107/2015 e 

Indicazioni nazionali  per il  curr icolo  

La valutazione nelle Indicazioni nazionali 2012: 
• s   precede, accompagna e segue i percorsi 

curricolari.  
•     attiva le azioni da intraprendere, regola 

quelle avviate, promuove il bilancio critico su 
quelle condotte a termine.  

•     assume una preminente funzione 
formativa, di accompagnamento dei 
processi di apprendimento e di stimolo al 
miglioramento continuo. 



Valutazione formativa 

• Descrive un processo 

• Focus su risorse e processi mentali 
(cognitivismo) 

• È collocata in un contesto 

• Valorizza 

• È orientata al miglioramento 

• Protagonismo dello studente 

Valutazione classificatoria 

• Fotografa una situazione 

• Schema stimolo-risposta (comportamentismo) 

• È astratta dal contesto 

• Classifica 

• È orientata alla selezione 

• Non coinvolge lo studente 

Valutazione formativa VS valutazione classificatoria 



I l  col loquio d’esame: obiet t ivo da centrare  

 

Il colloquio d’esame non si costruisce 
in un mese o in un anno, ma dal 
primo giorno di scuola. 

 

Pensare al colloquio come punto 
finale, arrivo, obiettivo: quali 
competenze vogliamo che i nostri 
studenti siano in grado di mettere in 
campo durante il colloquio d’esame? 



I l  col loquio d’esame: i l  sasso nel lo  stagno  

 

Ripensare per competenze il 
colloquio d’esame  costringe a 
ripensare, a ritroso, il curricolo: 

• Curricolo d’istituto e programmazioni 
disciplinari sono progettati per 
sostenere lo sviluppo delle 
competenze richieste all’esame? 

• Come lavoriamo sulla trasferibilità di 
conoscenze e abilità? Come 
favoriamo l’interdisciplinarietà? 

• Come promuoviamo l’integrazione di 
apprendimenti formali, non formali, 
informali? 
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I l  c o l l oq ui o  d ’ es a me:  

r i l e ggi a mo l a  n o r m a t iva  



Il colloquio nel D.Lgs. 62 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 
 

 

D.Lgs. 62, 
art. 8, 
comma 5 

Articolo 8, comma 5  
Il colloquio è finalizzato a valutare le conoscenze 
descritte nel profilo finale dello studente secondo le 
Indicazioni nazionali, con particolare attenzione alla 
capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, 
di pensiero critico e riflessivo, nonché il livello di 
padronanza delle competenze di cittadinanza, delle 
competenze nelle lingue straniere. Per i percorsi ad 
indirizzo musicale, nell'ambito del colloquio è previsto 
anche lo svolgimento di una prova pratica di strumento.  



Il colloquio nel D.M. 741 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 
 

 

D.M. 741 
del 2017, 
Art. 10 

Articolo 10 (Colloquio)  
1. Il colloquio è finalizzato a valutare il livello di acquisizione 
delle conoscenze, abilità e competenze descritte nel profilo 
finale dello studente previsto dalle Indicazioni nazionali per il 
curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di 
istruzione.  



 

 

 

I l  p ro f i l o  d e l l o  s t u d e n t e   
a l  t e r m i n e  d e l  p r i m o  c i c l o  

…è in grado di iniziare ad affrontare in 
autonomia e con responsabilità le 
situazioni di vita tipiche della propria età, 
riflettendo ed esprimendo la propria 
personalità in tutte le sue dimensioni. 

Dimostra una padronanza della lingua 
italiana tale da consentirgli […] di 
esprimere le proprie idee, di adottare un 
registro linguistico appropriato alle 
diverse situazioni. 

…è in grado di esprimersi a livello ele-
mentare in lingua inglese e di affrontare 
una comunicazione essenziale, in sem-
plici situazioni di vita quotidiana, in una 
seconda lingua europea. 

…di analizzare dati e fatti della realtà e di 
verificare l’attendibilità delle analisi 
quantitative e statistiche proposte da 
altri. Il possesso di un pensiero razionale 
gli consente di affrontare problemi e 
situazioni sulla base di elementi certi e di 
avere consapevolezza dei limiti delle 
affermazioni che riguardano questioni 
complesse che non si prestano a 
spiegazioni univoche. 

…usa con consapevolezza le tecnologie 
della comunicazione per ricercare e 
analizzare dati ed informazioni... 

Possiede un patrimonio di 
conoscenze e di nozioni di 
base ed è allo stesso tem-
po capace di ricercare e di 
procurarsi velocemente 
nuove informazioni… 

Dimostra originalità e 
spirito di iniziativa. 



Il colloquio nel D.M. 741 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 
 

 

D.M. 741 
del 2017, 
Art. 10 

Articolo 10 (Colloquio)  
1. Il colloquio è finalizzato a valutare il livello di acquisizione 
delle conoscenze, abilità e competenze descritte nel profilo 
finale dello studente previsto dalle Indicazioni nazionali per il 
curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di 
istruzione.  
2. Il colloquio viene condotto collegialmente dalla 
sottocommissione, ponendo particolare attenzione alle 
capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di 
pensiero critico e riflessivo, di collegamento organico e 
significativo tra le varie discipline di studio.  
3. Il colloquio tiene conto anche dei livelli di padronanza delle 
competenze connesse all’insegnamento di Cittadinanza e 
Costituzione.  
4. Per i percorsi ad indirizzo musicale è previsto anche lo 
svolgimento di una prova pratica di strumento. 
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I l  c o l l oq ui o  d ’ es a me:  

la rilevazione USR Lombardia 



34 
osservatori 

171 scuole 
visitate 

12 
province 

Rilevazione svolta su tutto il 

territorio regionale. 

 

Osservati i colloqui orali in 171 

scuole secondarie di primo 

grado, sia statali che paritarie. 

 

Raccolta dei dati attraverso un 

protocollo condiviso tramite 

Moduli Google. 

I  nu m e r i  d e l l a  r i l eva z i o n e  
 



I l  p ro t o c o l l o : a s p e t t i  o s s e r va t i  

Impostazione del colloquio 

• Organizzazione 

• Durata 

• Modalità di conduzione 

• Lingue straniere 

• Strumenti multimediali 

• Lavori manuali 

Tesine e percorsi 

• Collegamenti 

• Trasversalità 

• Scelta dell’argomento 

Organizzazione dello spazio 

• Ambiente 

• Disposizione dei tavoli 

• Posizione del candidato 

Valutazione (D.M. 741, art. 10) 

• Argomentazione 

• Risoluzione problemi 

• Pensiero critico e riflessivo 

• Collegamenti 

• Cittadinanza e Costituzione 



 

Principali  evidenze  



 

57% 

14% 

14% 

9% 

5% 

2% 

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60%

Presentazione di un percorso con supporto visivo

Scelta di argomento iniziale da parte del

candidato

Sviluppo di un macrotema proposto dalla

commissione

Presentazione di una "tesina" scritta

Interrogazione frammentata sulle diverse

discipline

Avvio del colloquio a partire da un prodotto

materiale

Impostazione del  col loquio  



 

Meno di 20 minuti 

2% 

Tra 20 e 30 minuti 

60% 

Tra 30 e 40 minuti 

33% 

Oltre 40 minuti 

5% 

Durata del colloquio 



 Colloquio condotto in 

maniera collegiale 

dalla 

sottocommissione 

25% 

Colloquio condotto in 

successione dai 

docenti delle diverse 

discipline 

31% 

Colloquio condotto 

principalmente dal 

coordinatore o da 

altro membro della 

sottocommissione 

6% 

Colloquio orientato 

dall'esposizione di 

argomenti individuati 

dal candidato 

38% 

Modalità di conduzione 



 

Percorso/tesina 

inerente a una 

singola tematica, 

sviluppata in una 

logica trasversale 

45% 

Percorso/tesina su 

tematiche differenti 

relative a diverse 

discipline 

scolastiche, 

collegate tra loro in 

maniera più o meno 

artificiosa 

43% 

I candidati non 

hanno presentato 

una tesina o un 

percorso 

12% 

Organizzazione del percorso 



 
Assegnato dal 

consiglio di 

classe/dalla 

sottocommissione, 

senza possibilità di 

intervenire sulla 

scelta da parte del 

candidato. 

14% 

Concordato tra 

ciascun candidato e 

i docenti del 

consiglio di 

classe/della 

sottocommissione; 

18% 

Scelto da ciascun 

candidato, anche 

con il supporto dei 

docenti, ma in 

autonomia 

decisionale; 

68% 

Scelta dell’argomento 



 

55% 

38% 

5% 

2% 

Commissione a ferro di 

cavallo attorno al banco 

del candidato. 



 

55% 

38% 

5% 

2% 

Commissione rivolta 

verso la lavagna (o la 

LIM), in ascolto del 

candidato che svolge la 

sua presentazione. 



 

55% 

38% 

5% 

2% 

Candidato seduto allo 

stesso tavolo della 

commissione. 



 

Candidato seduto allo 

stesso tavolo della 

commissione. 



 

55% 

38% 

5% 

2% 

Commissione allineata 

di fronte al candidato. 



 

26% 

91% 

71% 

43% 

80% 

Padronanza delle competenze connesse

all'insegnamento di Cittadinanza e Costituzione

Capacità di operare collegamenti tra le varie discipline

di studio

Capacità di pensiero critico e riflessivo

Capacità di risoluzione di problemi

Capacità di argomentazione

Griglia di valutazione 



 

Le sfide per tutti 
 
 

Progettare un colloquio orale che consenta di: 
• descrivere competenze, non valutare conoscenze; 
• favorire il protagonismo attivo dei candidati senza azzerare il 

ruolo della commissione; 
• tenere alta l’asticella – per essere significativo deve essere 

impegnativo – senza trasformare il colloquio in 
un’interrogazione; 

• consentire anche ai docenti e al dirigente scolastico di 
apprendere, verificare e verificarsi.  
 
 



Emanuele Contu , USR Lombardia 

emanuele.contu@istruzione.it 


